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La cooperativa bagnini ha eletto 
all’unanimità, nei giorni scorsi, un 
nuovo presidente: Giorgia Valenti-
ni. Questa è una bella notizia per 
due ottime ragioni. La prima è che 
una categoria così importante, che 
cura il delicato servizio di spiag-
gia, afferma ancora una volta la 
sua capacità di essere unita e di 
dare spazio non solo a chi intende 
impegnarsi per l’associazione ma 
anche a chi, nel contempo, è atten-
to alle nuove domande di qualità e 
di ospitalità che i nostri turisti ci 
pongono. La scelta di una giovane, 
poco più che trentenne, va in questa 
direzione. Il precedente presidente, 
Mario Bassi,  ha operato opera-
to con equilibrio e l’aver passato 

Spulciando tra i nomi dei candida-
ti della lista del PD a Bellaria Igea 
Marina finalmente, e lo diciamo con 
orgoglio, si respira aria nuova fatta 
di persone nuove, di facce che non 
hanno niente a che fare con i soli-
ti canoni della politica locale ma 
non per questo meno preparate, 
impegnate e autorevoli. Parliamo 
di facce e di persone che hanno 
personalità da vendere e voglia di 
fare Politica, quella vera e seria (e 
non quella da bar!), quella dei fatti 
concreti e non solo delle parole det-
te per far colpo sulle persone. La 
Politica rivolta al migliore governo 
delle città e delle persone che ci vi-
vono e ci lavorano, dei bambini che 
vanno a scuola e delle mamme che 
si affidano a strutture e a personale 
qualificato che educa e istruisce i 
loro figli, la Politica dell’ambiente 
sano e pulito che ci circonda, di 
passeggiare a piedi in bicicletta 
in zone sicure dove si respira aria 
buona e pulita, la Politica dei ser-
vizi al cittadino, delle risposte celeri 
e della cordialità delle persone che 
ci aiutano a risolvere i piccoli pro-
blemi di ogni giorno, la Politica del 
sostegno e dell’aiuto alle persone e 
alle famiglie in difficoltà, la Politica 
del turismo e di tutta la nostra eco-
nomia, il motore che gira e manda 
avanti a 100 all’ora la nostra città 
e vuole fra vivere meglio i nostri cit-
tadini. 
Questa è la Politica di Marcella 
Bondoni, della lista del Partito De-
mocratico e di tutte le liste a lei col-
legate (Una città per Tutti, Italia dei 
Valori e Partito Socialista).
I candidati del PD provengono dal 
mondo dell’imprenditoria come 
dell’artigianato, dal pubblico im-
piego come dalle libere professioni, 
ci sono ragazzi neo-laureati come 
pensionati, persone giovanissime 
come persone più esperte, per non 
dimenticare una nutritissima rap-
presentanza femminile a dispetto 
di quelle forze politiche che strapar-
lano di quote rose ma che poi utiliz-
zano le presenze femminili solo per 
l’avvenenza fisica o per la notorietà 

Ceccarelli, il candidato sindaco 
del centrodestra, non ha - stando 
almeno a ciò che si è manifestato 
l’altra sera, immediatamente dopo 
la sua “cena di gala”- dei gran bei 
compagni di viaggio. Che al fresco 
della notte si sono messi a salutare 
romanamente i compagni, pardòn, 
camerati di avventura. Quei cento 
candidati e relativi familiari per i 
quali Ceccarelli dovrà trovare posti 
e prebende. 
Saluti romani e nessuno scandalo? 
Nemmeno un piccolo turbamento? 
Va bene che uno dei grandi ideologi 
di Forza Italia (nazionale) sta fa-
cendo di tutto per riabilitare nome 
e “realizzazioni” del fu Benito 
Mussolini e ciò non crea imbarazzo 
nell’entourage del Grande Capo, 
né nel Grande Capo medesimo, ma 
ne sapeva qualcosa Ceccarelli? E, 
quando ha visto il gesto apologe-
tico, e ha sentito quelle frasi così 
imbarazzanti non li ha nemmeno 
bonariamente sgridati? 
Ma non dovevamo essere dalle 
parti della rivoluzione moderata? 
Il Pdl, nei sei per sei di Lombar-
di recita così. Cosa è successo, 
allora? Un piccolo cortocircuito. 
O qualcuno non ha informato il 
candidato sulle prerogative spe-
cifiche di questi ragazzi, un po’ 
discoli, della Svolta. Strano perché 
loro avevano anche un foglio pro-
pagandistico il cui messaggio era 
ben chiaro. Così, tanto per ribadire 
chi sono, fanno il saluto fascista, 
poi magari scrivono per il candi-
dato sindaco il programma per i 
giovani … 
Per fortuna le ragazze e i ragazzi di 
Bellaria Igea Marina sono un’altra 
cosa: provate a leggere il manife-
sto della lista Una città per tutti e 
ad ascoltare l’indipendente Nicolò 
nella lista Pd o Giulia o Enrica. O il 
più “vecchio” di tutti, Pierluigi.
Tante ragazze dalla parte di Mar-
cella Bondoni. Con grande entu-
siasmo e la voglia di cambiare. 
Questa qui è aria nuova. 

Aria nuova nella lista Pd
Età media 39 anni, quasi il 40% donne, molti giovani e il decano Pierluigi Serafini

Enzo Ceccarelli
e quegli
imbarazzanti
saluti fascisti …

corsivo

Facce e persone che hanno personalità da vendere e voglia di fare politica

ottopagine

Lo spillo

il testimone chiedendo che dopo 
tanti anni d’impegno altri, magari 
giovani, si facessero avanti dimo-
stra la correttezza e la serietà che 
l’hanno sempre contraddistinto. 
La seconda ragione e che Giorgia 
Valentini, oltre ad essere bagnina, 
oltre ad essere giovane e motivata, 
è donna. Le donne portano avanti 
imprese, gestiscono alberghi, ne-
gozi, servizi alla persona, lavora-
no con impegno e, quasi sempre, 
purtroppo, hanno sulle loro spalle 
anche il lavoro famigliare. Trovarle 
finalmente a capo di un’associazio-
ne così importante e magari, dopo 
il 6 giugno, a capo di un comune, è 
il segno che i tempi nuovi stanno 
entrando anche a casa nostra. 

All’interno

Intervista al presidente 
Ferdinando Fabbri
 

“La nostra città
deve far leva
su giovani e donne
E’ una fortuna
davvero per tutti
che ci sia Marcella”	 p. 6-7

Michela Mercuri

Andrea Guermandi televisiva data da un reality (basti 
ricordare il recentissimo scandalo 
annunciato da Veronica Lario sulle 
“veline” messe in lista alle prossi-
me elezioni europee e che ha fatto 

letteralmente crollare il matrimonio 
del premier).
Questi i candidati del PD a Bellaria 
Igea Marina: Andrea Baldassarri, 
37 anni avvocato, Cristina Belletti, 
46 ragioniera, Stefania Calesini, 46 
architetto, Michele Caputo, 37 inge-
gnere, Fabio Caramitaro, 34 agente 

di polizia municipale, Glauco D’Al-
tri, 47 dirigente d’azienda, Anna 
Maria Fantini detta Gagina, 65 
pensionata, Sonia Ferri, 35 barista, 
Vito Gadaleta, 40 sottufficiale aero-

nautica, Luigino Lucci, 53 impren-
ditore (ex presidente del Bellaria 
calcio), Mara Marani, 61 dirigente 
scolastica dell’Istituto Comprensi-
vo di Bellaria IM, Nicolò Morelli, 23 
neolaureato, Vincenzo Orzelleca, 35 
sottufficiale aeronautica, Davide 
Ottaviani, 53 albergatore, Riccardo 

Pazzaglia, 52 imprenditore, Mauri-
zio Salvi, 49 anni medico chirurgo, 
una fama conclamata, Pierluigi 
Serafini, 62 ex direttore di banca,  
Giulia Silvagni, 23 imprenditrice, 

Enrica Vasini, 30 avvocato, Ales-
sandro Zavatta, 30 tipografo. 
Età media 39 anni, 63% uomini, 
37% donne.
Andare alle urne è un diritto di ogni 
cittadino, essere eletti è un impegno 
vero e non un gioco o una rivalsa.
In bocca al lupo a tutti.

In 550 a cena con Marcella Bondoni
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“Perchè è nata Una città per tutti?
Abbiamo scelto di lavorare per il futuro 
con il sindaco Marcella Bondoni”
Perché è nata la lista civica Una Città per Tutti? 
La risposta è semplice siamo cittadini che in vista delle 
prossime elezioni hanno deciso di contribuire attivamente 
al futuro della propria città, esprimendo pareri e consigli 
per migliorare il tessuto sociale, economico e culturale 
del luogo dove tutti viviamo. Noi non abbiamo scelto un 
partito. Noi abbiamo scelto una persona, abbiamo scelto 
di sostenere apertamente Marcella Bondoni. La persona 
che, dopo lunghe chiacchierate e prolifici confronti, siamo 
convinti, saprà condurci verso una nuova città, per tutti 
e di tutti. Appoggiamo il suo programma fatto di picco-
le e grandi opere. Il nostro contributo si soffermerà sulle 
prime. A partire da un tema centrale come il turismo, noi 
puntiamo ad incentivare e sostenere gli eventi sportivi che 
sono già presenti sul nostro territorio come Sabbia e Golf 
e a riportare il Campionato Ciclo-Turistico, ma non solo il 
nostro obiettivo è la destagionalizzazione; altri punti foca-
li sono i  giovani e quindi sostenere i gestori dei locali e 
ripensare a una gestione oculata e lungimirante del Beky 
Bay, il verde che consiste nella qualificazione del parco del 
comune e potenziamento del parco del Gelso e l’infanzia 
tenendo in vita il parco giochi Paperopoli di Igea e creando-
ne uno anche per Bellaria. Ma non dimentichiamo i servizi 
sociali con la proposta di trasporto pubblico gratuito per le 
visite mediche e gli spostamenti degli anziani delle nostre 
famiglie, la mobilità con l’importanza di creare nuovi par-
cheggi scambiatori e navette gratuite per l’arrivo in città, 
fino all’incentivo della cultura sul nostro territorio e la rivi-

Cognome	 Nome	 nato a	 il 		  professione
BEZZI	 SILVIA	 RIMINI (RN)	 07-01-77	 educatore professionista
FIADINO	 RAFFAELE	 MOTTA MONTECORVINO (FG)	 17/05/68	 fiscalista
URBINATI	 MAICOL	 CESENA (FC)	 30/10/86	 laureando in Ingegneria Informatica
MERCURI	 ALEX	 RIMINI (RN)	 21/05/83	 studente universitario
CASALBONI	 ALEX	 RIMINI (RN)	 04-06-82	 operaio
BAGLI	 FEDERICO	 RIMINI (RN)	 25/03/76	 modellista
CARLINI	 ALBERTO	 RIMINI (RN)	 08-09-75	 falegname
CERNI	 EUGENIA	 RIMINI (RN)	 11-07-25	 pensionata
COLONNA	 GIUSEPPE	 RIMINI (RN)	 28/06/86	 ragioniere
EUSEBIO	 MASSIMO GIUSEPPE	 MILANO (MI)	 08-06-59	 docente universitario
FACCHINI	 ELENA	 CESENA (FC)	 30/04/77	 commercialista
FIDELIBUS	 FEDERICO	 RIMINI (RN)	 29/09/58	 docente scuola superiore
FRANCOLINI	 LANFRANCO	 RICCIONE (RN)	 14/06/54	 artigiano
GENERALI	 LEO	 MONDAINO (RN)	 31/01/52	 imprenditore
LUCARELLI	 AURELIO	 CASTEL SANT’ANGELO (RI)	 22/10/56	 architetto
MARIOTTI	 SONIA	 WILL (SVIZZERA)	 02-10-73	 operatrice dello spettacolo
MAZZONI	 LUCIANA	 MONTERINALDO (AP)	 11-09-54	 impiegata
MONTANARI	 DAVIDE	 RIMINI (RN)	 12-01-76	 geometra
PETRUCCI	 MAURIZIA IN NASTASI	 MONTORIO AL VOMANO (TE)	 11-12-55	 insegnate
VITALE	 VITTORIA EUGENIA	 ROSARIO (ARGENTINA)	 05-08-09	 pensionata

talizzazione di Igea Marina.
Abbiamo un’età media di 38,6% anni e professioni che rag-
gruppano nei nostri 20 candidati tutti i settori del tessuto 
economico e sociale di Bellaria Igea Marina. Si parte dai 
più giovani come Alice Zavatta, alla sua prima esperienza 
elettorale, a personaggi conosciuti nel panorama cittadino 
come Moris Calbucci, meglio conosciuto come Moka, già 
organizzatore di eventi sportivi come la ciclo-turistica e re-
ligiosi come il pellegrinaggio da padre Pio. Mauro Crociati, 
Bernardo Urbinati, dirigente di una nota azienda del ter-
ritorio, poi personaggi storici come l’imprenditore Miche-
langelo Petrucci, detto Lalo, e Eugenio Urbinati, fondatore 
e presidente delle cooperative CEBIM-EDARCOOP. Alber-
gatori, come l’amica Paola Vinci dell’hotel Venus di Igea 

Un’età media di 38,6% anni e professioni che raggruppano 
nei nostri 20 candidati tutti i settori del tessuto economico 
e sociale di Bellaria Igea Marina. Si parte dai più giovani 
come Alice Zavatta, alla sua prima esperienza elettorale, 
a personaggi conosciuti nel panorama bellariese e igeano 
come Moris Calbucci, meglio conosciuto come Moka, già 
organizzatore di eventi sportivi come la ciclo-turistica e re-
ligiosi come il pellegrinaggio da padre Pio. Mauro Crociati, 
Bernardo Urbinati, dirigente di una nota azienda del ter-
ritorio, poi personaggi storici come l’imprenditore Miche-
langelo Petrucci, detto Lalo, e Eugenio Urbinati, fondatore 
e presidente delle cooperative CEBIM-EDARCOOP. Alber-
gatori, come l’amica Paola Vinci dell’hotel Venus di Igea 
Marina, poi commercianti come Vandi Gino e tanti giovani 
universitari simbolo della nuova linfa vitale che, accom-
pagnata alla saggezza e alla competenza dei più adulti, 
forma l’humus fecondo per la nuova classe dirigente.

Agostini Cristiana	 27 anni	 Ufficio stampa
Calbucci Moris (Moka)	 47 anni	 operatore balneare
Crociati Mauro	 44 anni	 avvocato
D’Ambrosio Lea	 32 anni	 operaia
Genghini Pierpaolo	 35 anni	 Ingegnere elettrico
Gori Alice	 27 anni	 universitaria
Lombardini Lavinia	 28 anni	 giornalista
Moretti Emanuele	 35 anni	 architetto
Petrucci Michelangelo (Lalo)	 68 anni	 imprenditore
Pierantozzi Sara	 27 anni	 organizzatrice eventi
Plazzi Stefano	 43 anni	 architetto
Quadrelli Enrico (Seviglia)	 23 anni	 Studente e salvataggio 

estate
Raimondi Francesco	 21 anni	 laureando in scienze 

politiche
Santini Gianluca	 44 anni	 operatore balneare
Scarpellini Cristina	 46 anni	 Dipendente struttura 

ospedaliera
Urbinati Bernardo	 39 anni	 dirigente
Urbinati Eugenio	 78 anni	 pensionato
Vandi Gino Natalino	 53 anni	 commerciante
Vinci Paola	 37 anni	 albergatrice
Zavatta Alice	 18 anni	 studentessa liceo classico

PARTITO SOCIALISTA
 
Ianniello Nicola
Lazzarini Giancarlo
Morri Alessandra
Giorgetti Pietro
Scarpellini Fabio
Gori Renzo
Boschetti Roberto

Iannone Alessandro
Gradara Giovanni
Di Pala Nunzio
Carbotta Angelo
Vespa Graziano
Lugaresi Attilio
Maierù Vincenzo 

Marina, poi commercianti come Vandi Gino e tanti giovani 
universitari simbolo della nuova linfa vitale che, accom-
pagnata alla saggezza e alla competenza dei più adulti, 
forma l’humus fecondo per la nuova classe dirigente.
Crediamo che Bellaria Igea Marina abbia bisogno di novità, 
ma senza farsi ingannare, perché la novità non si cela tout 
court dietro volti nuovi, ma si pone davanti a nuove idee le-
gate insieme ad una consolidata capacità amministrativa. 
Marcella Bondoni rappresenta per tutti noi questo obiettivo, 
sostenuta da un team di persone capaci, competenti, al di 
là dello schieramento politico. Noi siamo comuni cittadini. 
Lei è simbolo di una nuova cittadinanza. Una cittadinanza 
per tutti.

Lista civica Una Città per Tutti
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Giulia Silvagni
23anni. Diplomata nel 2005 presso l’istituto per geometri 
‘O.Belluzzi’ di Rimini.
Attualmente gestisce l’attività di famiglia,mantenendo 
quotidianamente rapporti con i cittadini.
Ha aderito alla politica fin da giovane credendo nei suoi 
alti valori. Ha deciso di candidarsi come consigliere per 
dare un contributo alla storia di questa citta’.
“Se hai fiducia trovi fiducia”.
 
Anna Maria Fantini (Gagina)
65anni. Pensionata, già dipendente statale,attualmente 
impegnata in associazione di volontariato AUSER e nel 
direttivo SPI-CGIL con particolare riferimento al ‘posto 
delle fragole’ (luogo dedicato alle donne) che la induce a 
seguire le problematiche femminili.

Davide Bruno Ottaviani
52anni. Sposato con un figlio di 15 anni.
Si è diplomato presso l’istituto alberghiero ed ora ge-
stisce l’albergo di famiglia. Si è spinto a fere questa 
esperienza per la capacità di Marcella nell’ascoltare e di 
stare in mezzo alla gente, “una dote che oggi non è più 
comune,ma che deve tornare ad essere una regola”.

Sonia Ferri
34anni. Sposata con 2 splendidi bambini di 6 e 4 anni.
Diplomata all’’IRIS VERSARI’ in assistente per l’infanzia, 
ma ha sempre lavorato nell’ambito del commercio ge-
stendo assieme la famiglia attività stagionali.
Attualmente lavora part-time come barista e il resto del 
tempo lo dedica alla famiglia. Ha aderito al progetto di 
Marcella perchè crede possa essere una ventata di fre-
schezza e novità in una cittadina che ha bisogno di una 
svolta all’insegna dei giovani e delle donne.
 
Andrea Baldassarri
37 anni. Vive da sempre a Bellaria-Igea Marina.
Si è laureato in giurisprudenza con il massimo dei voti nel 
1998. E’ avvocato, gestisce anche l’albergo di famiglia.
Sposato, ha una bellissima figlia di 2 anni e mezzo.
“Io combatto la tua idea, che è diversa dalla mia, ma sono 
pronto a battermi fino al prezzo della mia vita perchè tu, 
la tua idea, possa esprimerla liberamente” F. Voltaire.  

R. Michele Caputo
40anni. Nel 1995 si è laureato in Architettura presso il 
Politecnico di Milano. Nel 1996 esercita la professione di 
architetto in uno studio di Bellaria Igea Marina, lavoran-
do quasi esclusivamente sul territorio bellariese
Ha deciso di appoggiare Marcella per la sua forte perso-
nalità e le sue idee innovative in grado di garantire un 
cambiamento ed un futuro migliore per la città.

Glauco D’Altri
47 anni. Nato a Savignano sul Rubicone
Diplomato, Dirigente - Marketing Manager, sposato, 2 fi-
gli , vive a Igea Marina dal 2005. Ha scelto di entrare in 
politica perché ha visto in questo gruppo la volontà di
un profondo cambiamento. Dice: “E’ una squadra nuova 
e giovane in grado di immaginare il futuro per moderniz-
zare la città e portarla a giocare un ruolo da protagonista 
nell’offerta turistica e nei servizi ai cittadini”.

Cristina Belletti
46 anni. Sposata con Massimo, ha due bellissimi figli, 
Matteo e Sara. Diplomata all’Istituto Magistrale nel 1980 
è impiegata presso uno studio commerciale. Candidata 
alle Amministrative nella precedente legislatura, ha avu-
to  una brevissima esperienza come consigliere comu-
nale.
Ricandidata con più convinzione di prima , perché intan-
to condivide con Marcella tutti i suoi progetti  e pensa che 
sia la persona giusta per rappresentare tutti.

Mara Marani 
61 anni. Nata a Pennabilli (Pesaro Urbino)  vive a Igea 
Marina da circa vent’anni e svolge il lavoro di Dirigente 
Scolastico nell’Istituto Comprensivo Statale di Bellaria 
Igea Marina . Laureata in lettere moderne a Bologna de-
dica quasi tutto il suo tempo al lavoro. Ama molto leggere 
e studiare. Si sente particolarmente impegnata e attenta 
ai temi e problemi della immigrazione, della disabilità e 
dell’ambiente .

Enrica Vasini
30 anni. Laureata all’Università di Bologna, è un avvo-
cato specializzato in diritto di famiglia, diritto della con-
correnza sleale, diritto penale, diritto d’autore, diritto dei 
marchi d’impresa e dei brevetti industriali. Nel 2006 ha 
frequentato a Milano un master in proprietà intellettuale 
e lotta alla contraffazione. Dopo un’esperienza lavorativa 
in loco, ha deciso di esercitare la professione sul nostro 
territorio. Si è impegnata politicamente con serietà, ener-
gia e consapevolezza perché crede nel miglioramento 
della città.

Pierluigi Serafini
62 anni. Nato a Rimini, è stato impiegato per anni e 
anni alla Cassa di Risparmio di Rimini. Attualmente è 
in pensione. Proveniente dal mondo cattolico, ha cercato 
di diffondere la dottrina cristiana fra i giovanissimi in-
segnando catechismo nelle nostre parrocchie. Dal 1990 
al 1995 ha ricoperto il ruolo di consigliere comunale per 
la Dc, partecipando così in qualità di assessore ai lavori 
pubblici alla fortunata esperienza del cosiddetto “Labo-
ratorio” della Giunta bianco-rossa. Pierluigi Serafini è 
entrato nel Pd dopo una lunghissima assenza dalla poli-
tica: “Bellaria Igea Marina ha bisogno di una ventata di 
freschezza, per questo darò il mio contributo per Marcella 
Bondoni sindaco”. 

Nicolò Morelli
23 anni. Residente da sempre a Bellaria Igea Marina, ha 
conseguito la laurea in Lettere presso l’Università degli 
Studi di Bologna. 
«Ritengo che la partecipazione alla vita pubblica sia un 
dovere morale da parte di ogni singolo cittadino. Penso 
a una politica giovane dal cuore antico, con donne e uo-
mini sempre con la schiena dritta; nella consapevolezza 
che libertà non significa egoismo, ma armonia fra tutti i 
cittadini in una visione generale del paese, perché solo 
dal bene di tutti nasce il bene di ciascuno».

Stefania Calesini
47 anni. Architetto. Sposata, ha due figli di 17 e 14 anni, 
svolge la libera professione e fa la mamma.
Si è candidata perché vuole contribuire a migliorare Bel-
laria Igea Marina con particolare attenzione alla qualità 
urbano-ambientale e alla cultura.

Vito Gadaleta
40 anni. Nato a Napoli, sottufficiale dell’Aeronautica Mi-
litare Italiana. Ex Segretario della Margherita di Bellaria 
Igea Marina.
 “Lo spirito con il quale ho ascoltato la gente, e’ sempre 
stato quello di anteporre le esigenze altrui a quelle pro-
prie, le esigenze collettive a quelle individuali. L’amore 
per questa terra accogliente, l’amore per la sua gente e 
la modesta esperienza maturata in ambito politico, han-
no fatto si che io accettassi l’invito di Marcella Bondoni 
a far parte di una squadra giovane, dinamica e piena di 
idee per il futuro della nostra città. Il suo slogan è “Per 
non rimanere più indifferenti”.

Vincenzo Orzelleca
35 anni. Nato a Napoli, sposato con Simona e padre di 
2 bambine; sottufficiale dell’Aeronautica Militare, laure-
ando in scienze organizzative e gestionali e dirigente – 
giocatore dell’USD Igea Marina. Il motivo che lo ha spinto 
alla candidatura come consigliere comunale è stato prin-
cipalmente la voglia di mettere a disposizione di tutti la 
sua intraprendenza e  la voglia di fare affinché anche le 
più banali necessità possano essere soddisfatte e fare in 
modo che “ciò che di buono c’è, diventi ottimo”.

Lucci Luigino
53 anni. Nato a Montalto delle Marche è arrivato in Ro-
magna da bambino. Sposato, ha una figlia di trentuno 
anni. Nel 1980 insieme ad altri soci ha aperto un’attività 
nel settore trasporti: costruisce allestimenti isotermici 

per veicoli commerciali ed industriali. Dal 1994 al 2006 
si è impegnato in prima persona nel sociale, seguendo da 
molto vicino la squadra del Bellaria Calcio conseguendo 
anche risultati quasi impensabili. Il forte legame che lo 
lega alla città è il motivo per cui ha pensato di metter-
si in gioco affrontando questa nuova esperienza. Il suo 
obiettivo è provare a riqualificare la città, rendendola più 
vivibile, cercando anche di sensibilizzare i giovani che 
sono e saranno il nostro futuro.

Riccardo Pazzaglia
53 anni. Sposato, ha due figli. Si è diplomato all’istituto 
tecnico industriale di Cesena con il massimo dei voti in 
elettronica industriale. Ha lavorato come tecnico nelle 
macchine del legno. E’ stato presidente comunale dei 
chioschisti. Attualmente gestisce un chiosco al mare. 

Fabio Ciaramitaro
35 anni. Nato a Palermo. Diplomato ragioniere e perito 
commerciale. Esperienze lavorative: Operaio e contabi-
le presso la fonderia SCM di Rimini,  muratore,  autista 
scuolabus,  agente di PM,  associato presso il CAAR di 
Rimini e CNA di Bellaria Igea Marina. Consigliere provin-
ciale Uisp (unione sport per tutti). 
Si candida per riuscire a dare un impegno e una forza 
visto che adesso Bellaria è la sua città. 

Alessandro Zavatta
29 anni ha sempre abitato a Bellaria Igea Marina. Diplo-
mato ed ha frequentato per due anni la facoltà di scienze 
politiche a Forlì. Ha svolto servizio civile presso la Papa 
Giovanni XXIII, esperienza che gli ha permesso di cono-
scere le tante difficoltà che si trovano a dover affrontare 
coloro che sono stati meno fortunati di me. Dopo le tante 
stagioni fatte da ragazzino come barista, ha sempre
svolto il mestiere di tipografo e, da pochi mesi, gestisce 
una tipolitografia a Bellaria. Esperienze Politiche: ha 
deciso di iscriversi ai Democratici di Sinistra nel 1996, 
ad appena 17 anni. Nel 2002 è entrato nella segreteria 
comunale del partito dove ha ricoperto per diversi anni 
l’incarico di responsabile organizzazione, dirigendo per 
quattro anni la Festa de l’Unità di Bellaria Igea Marina. 
Eletto nel 2004 consigliere comunale con 83 preferenze 
ha svolto questo incarico fino a quando, a settembre 
2006, è stato nominato Assessore ai Lavori Pubblici. Ha
anche creato assieme ad altri cittadini e ne è stato presi-
dente, il Comitato Bellaria Monte.

Quello del dottor 
Maurizio Salvi, can-
didato nella lista 
Pd per il Comune di 
Bellaria Igea Mari-
na, è un nome che 
dà sicuramente lu-
stro. Nato a Rimini il 
19 gennaio del ’60, 
è sposato con Na-
dia Rossi ed ha due 
figli, Marianna e Fe-
derico. Consegue la 
laurea in medicina 
e chirurgia all’uni-
versità di Bologna, 

Il dottor Maurizio Salvi, nome prestigioso nella lista Pd

Il profilo di un candidato speciale

specializzazione in chirurgia toracica, dottorato di ri-
cerca nelle discipline toracico cardiovascolari.
Dirigente medico di chirurgia toracica, svolge l’attività 
alle Unità operative di chirurgia generale di Rimini e 
Riccione. Ricopre l’incarico di referente dipartimentale 
per la formazione e la ricerca. Ha effettuato diversi sta-
ge presso il dipartimento di chirurgia toracica vascola-
re e dei trapianti cardiopolmonari dell’ospedale Marie 
Lannelongue di Parigi.
Ha esercitato all’estero ricoprendo l’incarico di associa-
to in chirurgia toracica presso il centro di riferimento 
internazionale dell’università di Parigi, Hotel Dieu.
Attualmente ricopre l’incarico di responsabile di strut-
tura semplice in chirurgia toracica per l’Ausl di Rimini. 
Consulente per lo Stato di San Marino.
E’ autore di oltre 50 pubblicazioni scientifiche.
Ha partecipato a numerosi convegni e in contri medico-
scientifici in qualità di relatore.
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Il centrodestra e la grande ammucchiata

Veline e grandi fratelli
Politica come cabaret

Un gran successo la cena del 9 maggio al pala congressi di Bellaria Igea Marina

A cena con Marcella Bondoni in 550
E ai tavoli servivano i candidati in lista

Ma dov’è finito il programma
del popolo delle libertà?

I nostri benemeriti politici di 
centrodestra – dall’Udc alla 
Destra di Storace al politologo 
Caco Pari, senza dimenticare la 
Lega, la cara Cristina Zanotti e 
(Dio ce ne scampi!) il malriu-
scito amalgama fra Forza Italia 
e AN – non hanno ancora capi-
to che il buon governo richiede 
una condizione di base, senza 
la quale il minimo proposito 
progettuale per la nostra città 
sarà ridotto a carta straccia: 
ebbene, il buon governo dipen-
de in primo luogo  dall’unione di 

In tantissimi hanno voluto 
esprimere a Marcella Bondoni 
l’appoggio, la vicinanza politi-
ca, l’amicizia e l’affetto. E sono 
arrivati in 550, biglietto alla 
mano,  per festeggiare con lei, 
con il candidato alla presidenza 
della Provincia di Rimini, Ste-

Nicolò Morelli

M.R.

idee e persone fra loro compati-
bili, in grado di trovare la qua-
dratura del cerchio al momento 
di prendere le decisioni. Una re-
gola d’oro sulla quale si gioca il 
futuro della nostra città.
Ma purtroppo non sembra aver-
la adottata – come dicevo – il 
buon vecchio Enzo Ceccarelli, 
che per ottenere un mezzo voto 
in più rispetto agli altri candi-
dati non ha esitato a mettere 
insieme tutto e il contrario di 
tutto in una grande ammuc-
chiata politica, giocando senza 

indugio sulla pelle di Bellaria 
Igea Marina. E quel mezzo voto 
in più sarà guadagnato metten-
do insieme i propositi caritate-
voli dell’Udc con il razzismo de-
bordante della Destra di Stora-
ce, impegnata a diffondere con 
piglio fascista l’odio razziale nei 
confronti di chicchessia.
Una medaglia d’oro poi alla Lega 
Nord, che pur di conquistare il 
fortino, saltella senza vergogna 
dalla xenofobia settaria di chi 
tiene lontano perfino il proprio 
vicino di casa all’opportunismo 

di quel Ceccarelli che ha inse-
rito un immigrato romeno fra i 
suoi candidati di punta. Come 
dire: il fine giustifica i mezzi, 
sempre però con un bel pizzico 
di ipocrisia.
E se è questo il tipo di persone 
che ambisce alla vittoria, tanti 
auguri a tutti noi!
A far la parte della ciliegina 
sulla torta c’è però il grande 
impegno civile e politico pro-
fuso in ogni dove attraverso gli 
spazi virtuali di internet targati 
“Alleanza Nazionale Bellaria 

L’astiosa polemica nazionale 
sulle candidate veline ha pro-
dotto effetti anche a Bellaria 
Igea Marina. Il Pdl ha infatti vol-
tato pagina: non più candidati 
d’immagine, ma di sostanza. Su 
“La voce” del 13 maggio, pagina 
bellariese, nell’articolo “Giovani 
e belli” vengono presentati due 
candidati: tale Narda Frisoni di 
Bellaria Igea Marina, per la li-
sta Lombardi della provincia, e 
Renato Celli nella lista Sancisi 
per il comune. Quest’ultimo ha 
come referenze una settimana di 
soggiorno nella casa del Grande 
Fratello ed è un gran bel ragazzo. 
L’altra, scambiata erroneamente 
a prima vista per una velina, 
vanta un curriculum di ben altro 
spessore. Formatasi alla famosa 
scuola della segreteria del sinda-
co di Bellaria Igea Marina che ha 
sfornato il fiore del pensiero poli-

Igea Marina”, in cui Fabio scri-
ve: «Ragazzi, è impensabile che 
in Italia il Grande Fratello lo stia 
per vincere un Rom!! Facciamo 
di tutto per evitare questa figu-
raccia mondiale!! Votiamo tutti 
per Marcello!! Uno di noi !! (ba-
sta un sms)».
Udite udite! Ecco a voi l’esem-
pio lampante di una vera di-
scussione sui massimi sistemi 
dell’universo mondo.
Ma se a Fabio basta un sms per 
Marcello, a Bellaria Igea Marina 
serve un voto per Marcella.

tico contemporaneo, ha percorso 
tutti gli scalini della politica fino 
ad acquisire quell’esperienza e 
quelle certezze che le consentono 
di esprimere giudizi netti, quasi 
delle sentenze su tutti, amici ed 
avversari , di ieri e di oggi, unita-
mente ad una coerenza politica 
irreprensibile, che le consentono 
una visione del mondo e della 
politica che tutti non possono 
avere, soprattutto quelli che vi-
vono in realtà periferiche come 
Bellaria Igea Marina. C’è forse 
un pizzico di presunzione nel 
suo atteggiamento sicuro, quasi 
spavaldo, ma è quello che serve 
insieme ad altro per avanzare 
nel tempestoso mare della poli-
tica. Di fronte a questi candidati 
ci sentiamo tutti più tranquilli; 
questi futuri amministratori ci 
faranno vivere anni felici. Siamo 
in buone mani!! 

E’ facile organizzare incontri 
con i cittadini e parlare soltanto 
male di chi ha governato prima.
Da un futuro sindaco ci si 
aspetta quanto meno un paio di 
proposte per la città, oltre alla 
cartellonistica - sempre utilis-
sima per carità - su Via Giovan-
ni XXIII (unica proposta uscita 
dalla bocca del candidato Cec-
carelli alla riunione di Bellaria 
Monte). 
Giusto? 
Beh! Se mettiamo il naso nel 
programma del candidato Cec-
carelli di proposte ne troviamo 
ben poche (e dire che ce ne ha 
messo di tempo per scriverlo!) 
per non parlare poi delle “affi-
nità” (e vogliamo essere gentili) 
con quello della Bondoni.
Per chi non lo avesse ancora 
visto si tratta di un bel fascico-
letto ben rilegato di 29 pagine, 

la maggior parte bianche, e non 
solo per il colore della carta che 
è stata scelta, ma proprio per-
ché al loro interno l’inchiostro 
non si è voluto attaccare o forse 
il candidato Ceccarelli non sa-
peva cosa scrivere. Analizzan-
do meglio i vari punti vediamo 
però che un piccolo sforzo il 
candidato l’ha fatto, sì, nelle 
3 pagine dedicate al turismo. 
Beh, qualcosa da dire ce l’avrà 
almeno in questa materia visto 
che è stato presidente di Verde-
blu per nove anni consecutivi! 
Se però spulciamo tutti gli altri 
argomenti il lettore non fatiche-
rà certo gli occhi. Ben 4 RIGHE 
sono dedicate ad uno dei setto-
ri che fanno tanto infiammare 
i cittadini, i LAVORI PUBBLICI 
(per chi non lo sapesse parlia-
mo di asfaltatura delle strade, 
riqualificazioni, illuminazioni, 

fogne etc. etc.); all’URBANISTI-
CA non va certo meglio, ben 10 
RIGHE e mezzo! La VIABILITA’ e i 
PARCHEGGI si aggiudicano ben 
8 righe. Alla CULTURA Ceccarelli 
dedica poco più di mezza pagi-
na mentre alla ZONA COLONIE, 
poverina, solo 3 RIGHE. Voglia-
mo parlare poi dell’AMBIENTE? 
Nel programma lo spazio era 
finito mi dispiace solo 6 RIGHE 
e mezzo. Tralasciamo poi COM-
MERCIO e ARTIGIANATO che in 
due faticano a mettere insieme 
una pagina, ma quello che più 
conta è che in quelle poche ri-
ghe altrettanto poche sono le 
proposte. Tutto secondo lui va 
rivisto o rivisitato, ripensato 
e ristudiato peccato che non 
ci dica come farà tutte queste 
cose. Se questo è quello che vo-
lete da un sindaco …
Meditate gente, meditate.

fano Vitali, con l’attuale presi-
dente, Ferdinando Fabbri, con 
l’assessore riminese Antonella 
Beltrami e il consigliere regio-
nale (consorte) Roberto Piva e 
con il segretario provinciale del 
Pd, Andrea Gnassi. A servire ai 
tavoli i candidati nelle liste che 

appoggiano Marcella sindaco e 
in cucina i mirabolanti pescato-
ri. Una serata bellissima con la 
musica, tanti bambini in pista 
e il caldo abbraccio di una co-
munità che vuole essere ammi-
nistrata da una giovane donna 
preparata e autorevole.
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Sulla darsena, Ceccarelli 
dice sì. Ma non diceva no?

Il ritorno delle barche
storiche romagnole:
la lancia Mariù
per uscire in mare con
Adriano Barberini

Marco Rossi

La stampa locale ha riportato 
nei giorni scorsi la posizione del 
candidato Pdl Ceccarelli sulla 
darsena, posizione espressa in 
un incontro pubblico lungo il 
porto canale. Le considerazioni 
del candidato possono essere 
così riassunte: la darsena è 
necessaria; se vince il centro-
destra sarà rispettato l’impe-
gno d’investimento assunto 
dal concessionario; si tenterà 
di comprendere nel progetto la 
colonia Ferrovieri; sarà operato 

Dopo un lungo periodo di recu-
pero, un pescatore bellariese, 
Adriano Barberini, discendente 
da un’antica famiglia marina-
ra, porta a navigare un esem-
plare di lancia fra gli ultimi 
esistenti. La lancia trova am-
pia diffusione tra le barche da 
pesca romagnole fin dagli inizi 
del Novecento, ma viene anche 
usata nel dopoguerra per ac-
compagnare i primi turisti in 
brevi gite in mare.
Oggi Adriano Barberini ha pen-
sato di riportare la sua lancia 

un esame approfondito di alcu-
ni aspetti del progetto; in ogni 
caso il progetto deve andare 
avanti.
Al di là delle parole, le posizioni 
espresse dal signor Ceccarelli 
non divergono da quelle della 
maggioranza, più volte espres-
se nelle varie circostanze sul 
progetto, mai approvato in via 
definitiva. E allora perché tanto 
accanimento profuso per mesi 
ed anni per non farlo approva-
re fino al punto di essere così 
corresponsabili di fronte al 
paese del mancato traguardo? 
L’obiettivo di fondo era quello 

di far cadere con la darsena il 
sindaco Scenna e la sua giun-
ta quali rappresentanti di una 
classe dirigente autoreferen-
ziale, chiusa, senza dialogo con 
i cittadini e, si dice, da tempo 
anche senza rapporto alcuno 
con il partito che l’aveva allora  
proposto contro l’indicazione  
uscita dalle primarie. L’intera 
vicenda fornisce un’immagine 
emblematica della classe politi-
ca cittadina: maggioranza  ina-
deguata e soprattutto incapace 

Mariù a quelle più antiche tra-
dizioni grazie alle quali essa è 
stata protagonista in un mo-
mento così importante e carat-
teristico della storia del turismo 
romagnolo. Le uscite in mare 
della lancia Mariù avvengono 
nei momenti più caratteristici 
della giornata come all’alba, 
oppure per la mattinata o la 
meridiana.
Per informazioni visitare il sito in-
ternet www.navigarenellastoria.it 
oppure contattare Adriano Bar-
berini al numero 368/425745.

di chiudere la  partita  darsena 
per vicende interne alla coali-
zione e allo stesso gruppo con-
siliare che si sono progressiva-
mente sfaldati; minoranza che 
in modo irresponsabile ha an-
teposto gli interessi di bottega 
a quelli del paese; due espres-
sioni politiche antagoniste che 
molto probabilmente andranno 
a casa alla scadenza eletto-
rale. E’ necessario per il bene 
del paese voltar pagina, aprire 
la strada ad una nuova classe 
politica, giovane negli anni e 
nelle idee. Mi pare che l’unico 
spiraglio in questa direzione 

sia rappresentato da Marcella 
Bondoni e dal suo gruppo di 
facce nuove, donne soprattutto.                                                                                                         
Non sembrano esserci gros-
se novità sul fronte del cen-
tro-destra in direzione di 
un  profondo cambiamento.                                                                                                             
L’affermazione della Bondoni 
rappresenterebbe una svolta 
nel paese con il conseguente 
pensionamento di politici che 
da troppo tempo calcano le 
scene politiche locali.                                                                                                                        
Così come è accaduto agli inizi 

degli anni ’80 quando un nuo-
vo gruppo dirigente di sinistra 
guidato da Ferdinando Fabbri 
aveva assicurato  il ricambio 
e il collocamento a riposo agli 
anziani del dopoguerra, clas-
se meritoria, ma con la carta 
d’identità scaduta. L’entrata di 
giovani, di idee moderne, di vi-
talità e passione, senza dimen-
ticare il passato che ha garan-
tito   progresso e successo alla 
comunità, è coincisa allora con 
un forte rilancio della nostra 
città e della sua immagine tu-
ristica. Di questo oggi necessi-
ta Bellaria Igea Marina.



“C’è bisogno di nuove energie per 
Intervista a Ferdinando Fabbri che fa un bilancio dei “suoi” 10 anni in Provincia

Ferdinando Fabbri sta per concludere il secondo man-
dato alla guida della Provincia di Rimini. Dieci anni di 
intensa attività per affermare l’importanza della Pro-
vincia anche rispetto al trito luogo comune secondo 
cui questi sarebbero enti inutili.
Dallo sviluppo sostenibile alla promozione turistica, 
dalla valorizzazione del patrimonio culturale ad una 
nuova politica del territorio nel rispetto dell’ambiente 
e degli equilibri ecologici, l’Ente di corso d’Augusto 
si è distinto, i  questi due lustri, per un’azione di si-
stema che ha contribuito, in stretta collaborazione coi 
comuni, a dare una fisionomia più unitaria alla nostra 
area. Un lavoro che gli ha portato un consenso ampio 
che ha raggiunto nelle elezioni del 2004 oltre 100.000 
voti pari al 59% degli elettori. 
Ora è il momento di tirare le somme.

Presidente, la mia impressione è che, a conti fatti, 
il risultato più importante raggiunto dalla Provincia 
sia stato quello di aiutare il nostro territorio ad avere 
una maggior consapevolezza di sé. E’ d’accordo?

Sì, soprattutto in riferimento al fatto che la nuova Pro-
vincia, nata nel 1995, ha contribuito a far crescere, 
da un lato, la comunanza d’intenti sui temi dello svi-
luppo da parte dei venti comuni e delle tante imprese, 
ben 35 mila, che operano nella nostra terra – basti 
pensare alle questioni che riguardano Fiera, aeropor-
to, Università, aree industriali, mobilità, ambiente, 
dove si è registrata una grande sintonia a difesa della 
qualità riminese – dall’altro, l’autorevolezza politica 
che abbiamo saputo assumere sia nei confronti di 
Bologna e di Roma. Tant’è vero che abbiamo stretto 
rapporti fecondi certamente con la Regione, portando 
a casa risorse rilevanti, ma anche coi diversi governi 
che negli anni si sono succeduti su temi quali l’ordine 
pubblico, il TRC, lo sviluppo dell’aeroporto, i servizi 
per il lavoro.  

In questi anni il lavoro è stato tanto. Ma tanto resta 
ancora da fare. Quale dovrà essere nel prossimo fu-
turo a sua avviso la direzione di marcia?

Proseguire sulla strada tracciata e nel contempo spin-
gere ancora di più sull’innovazione del nostro tessuto 
urbano e di servizio. Mi spiego meglio. Siamo in un 
tempo cruciale per organizzare il nostro futuro come 
area riminese. Abbiamo bisogno di premere sul pedale 

della qualità, abbandonando lo sfruttamento intensi-
vo del territorio, del paesaggio e delle risorse natu-
rali. Faccio un esempio concreto. Cresciamo oggi ad 

Bellaria Igea Marina
deve far leva
su giovani e donne
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un ritmo di circa 4.300 unità all’anno, in gran parte 
derivanti dall’immigrazione italiana e straniera. E’ un 
trend di crescita demografica che non possiamo per-
metterci nel lungo periodo; se continuerà così entro il 
2020 raggiungeremo i 350.000 abitanti, cosa che è 
oggettivamente insostenibile. Dobbiamo, all’opposto, 
insistere sulla qualità urbana e non sulla quantità, di-
fendendo il nostro paesaggio bellissimo, a partire da 
quello collinare e del forese, organizzare infrastrutture 
d’eccellenza (Fiera, aeroporto, congressuale, Univer-
sità, mobilità efficiente) per offrire nuove opportunità 
alle nostre imprese ed alle famiglie che vivono nei no-
stri venti comuni. Per essere competitivi in un mon-
do che cambia sempre più in fretta abbiamo, quindi, 
come unica certezza la difesa della nostra identità e lo 
sviluppo delle eccellenze che caratterizzano la storia 
passata e recente della realtà riminese.

C’è chi afferma che Bellaria Igea Marina sia stata 
un po’ trascurata nell’ultimo periodo dalla Provin-
cia. Come stanno davvero le cose?

Queste sono sciocchezze che purtroppo anche qualche 
amministratore locale ha contribuito ad alimentare. I 
fatti sono precisi: abbiamo sostenuto, coprendo anche 
qualche manchevolezza locale, tutti gli atti ammini-
strativi legati al porto ed alla darsena, come testi-
monia l’importante Accordo di Programma che ma-
lauguratamente non è riuscito a passare in Consiglio 
comunale; abbiamo stanziato risorse significative, in 
relazione ai contenitori culturali, agli eventi turistici 
ed alla stessa viabilità locale, nell’ordine di centinaia 
di migliaia di euro, buon ultimo il milione e 200 mila 
euro per interventi di riqualificazione dell’asta del fiu-
me Uso collegati ai fondi europei. Voglio aggiungere 
la grande attenzione che la Provincia ha riservato al 
commercio (si veda il sostegno al comitato Isola dei 
Platani), all’agricoltura, alla pesca ed agli stessi arti-
giani, a riguardo dei quali abbiamo sempre dichiarato 
che l’Amministrazione provinciale è favorevole a risol-
vere in maniera seria, e non velleitaria, l’individuazio-
ne delle aree per dare risposta alle legittime esigen-
ze d’espansione delle imprese. Insomma, la realtà è 
che la Provincia ha dato un contributo rilevante alle 



Alessandro Agnoletti

E’ una fortuna
davvero per tutti
che ci sia Marcella

Il presidente della Provincia di RImini Ferdinando 
Fabbri in una serie di foto istituzionali:
insieme al Vescovo Lambiasi e ai sindaci Moratti 
e Matricardi; con il Presidente della fiera Lorenzo 
Cagnoni quando, l’anno scorso è stato insignito del 
premio Made in Rimini; con Tonino Guerra al co-
vegno sull’entroterra; insieme al governatore dell 
Emila Romagna Vasco Errani
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iniziative prese dalle comunità bellariese ed igeana. 
Purtroppo il centrodestra, a corto d’idee, come spesso 
accade, essendo in campagna elettorale, gioca a na-
scondere la verità.

Lei si è speso molto, nell’imminenza del rinnovo 
delle amministrazioni locali, a sostegno di Marcella 
Bondoni, candidato del centrosinistra. Perché lo ha 
fatto?

L’ho fatto, come bellariese, perché Marcella rappre-
senta il futuro della nostra città. Per fortuna c’è lei 
in campo. Una fortuna sia per il centrosinistra, che 
per tutta la comunità. Pensiamo alla situazione che 
si sarebbe determinata se a giocarsi la carica di sin-

daco fossero stati due candidati, uno come Ceccarelli 
e l’altro con lo stesso profilo politico seppur opposto. 
Sarebbe stata la solita vecchia storia, stantia, che in 
questi anni abbiamo visto all’opera in Consiglio co-
munale e nel modesto dibattito cittadino. Un contesto 
che ha penalizzato fortemente Bellaria Igea Marina. 
Bisogna uscire dalla palude in cui ci siamo infilati, e 
l’unico modo è far leva sui giovani e su donne, vivaci, 
aperte ed intelligenti come la Bondoni. La sostengo, 
infine, anche perché ho avuto modo in questi cinque 
anni di apprezzarne le qualità d’amministratore. Qua-
lità che sono garanzia di capacità di ben governare un 
comune importante, con problemi complessi, come il 
nostro comune.  

Presidente, dopo la sua esperienza di sindaco è ri-
masto sempre molto a contatto con la gente di Bel-
laria Igea Marina, ha continuato a vivere con grande 
partecipazione la vicenda cittadina. Al punto che vi 
era chi spingeva perché si candidasse ancora. Che 
cosa l’ha indotta a respingere le “avances”?

Come ho già detto, abbiamo bisogno di nuove ener-
gie, di mettere in campo una nuova classe dirigente 

rimettere in moto la città”
cittadina, puntando, insisto, sui giovani. Io avevo 24 
anni quando mi fu affidato l’incarico di vice sindaco. 
Fu una grande scommessa per il mio partito e per i 
miei cittadini ed in quegli anni costruimmo una nuova

Bellaria Igea Marina. Potrei fare l’elenco di tutte le 
cose che riuscimmo a realizzare in quella straordina-
ria avventura, cito solo l’Isola dei Platani, gli arredi 
urbani, le pedonalizzazioni, il parco urbano di Igea 
Marina, la nuova statale 16, il decollo dell’area ar-

tigianale, il nuovo PRG. E potrei continuare. Se oggi 
Bellaria Igea Marina è ancora una meta apprezzata 
da migliaia di ospiti lo dobbiamo in buona parte alle 
scelte di quel periodo. Ora è necessario far scendere 

in pista un nuovo ceto amministrativo che abbia la 
voglia, il gusto e la passione di rimettere in moto la 
città.    

Chiusa la sua vicenda in Provincia, come vede il suo 
futuro?

Sono tranquillo e soddisfatto per ciò che è stato fatto. 
Ho degli interessi professionali che vorrei coltivare; 
poi mi sono iscritto ad alcuni corsi post universitari 
per poter proseguire con gli studi e certamente con-
tinuerò a fare politica, magari come semplice iscritto 
al PD, perché la voglia di combattere per le mie idee e 
per ciò in cui credo è ancora molto forte.
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Le vostre lettere

Il Futsal Bellaria ha vinto il campionato di calcio a cinque       

Lettera per i candidati sindaco di Bellaria Igea Marina

Siamo un gruppo di ragazzi che hanno trovato 
un loro spazio di Ricerca Sociale all’interno di un 
comitato che ha come obiettivo quello di sensibi-
lizzare i lavoratori stagionali sui loro diritti. Tale 
comitato si è prodigato nella raccolta di numerose 
interviste (visibili sul blog www.schiavinriviera.it) 
che offrono uno spaccato della condizione dei la-
voratori stagionali nella nostra Riviera. Un’analisi 
veloce delle testimonianze rilasciate dai lavoratori 
fa emergere alcuni elementi costanti: orario lavo-
rativo giornaliero oltre le dieci ore, mancanza di 
giorno libero e violazione della contrattualistica 
nazionale. Per questo vi chiediamo di rispondere a 
queste brevi domande:
Voi, in quanto candidati Sindaco per il Comune di 
Bellaria Igea Marina avete il privilegio di occupa-
re un particolare punto di osservazione sul settore 

Il Futsal Bellaria ha  vinto il campionato 2008-09 
di calcio  a 5 ,serie D –FIGC  ,girone Forlì- Rimini- 
Ravenna ,conquistando così la promozione in serie 
C2 .
           La formazione  bellariese ha vinto la concor-
renza di altre 13 squadre ,mantenendo quasi sem-
pre la posizione di capo classifica e  aumentando 
il vantaggio sulla seconda  ,di giornata in giornata 
,ottenendo così alla fine la matematica certezza 
della promozione alla categoria superiore  
            Un giusto premio grazie agli sforzi di tutti : 
dall’impegno dei dirigenti, al sudore dei giocatori, 
alle urla dei tifosi e agli aiuti dei vari sponsor ,che 
in questi 3 anni hanno fatto della società bellarie-
se, la prima della classe .La nostra associazione 
sportiva dilettantistica è nata  nel 2006 ,ad opera 
di 5 amici che dopo svariate esperienze a calcio e 
calcetto si sono uniti, dando vita a questa movi-
mento di calcio a cinque ,che si è disputato presso 
il Lago la Valletta di Igea Marina,
teatro dei nostri successi.

turistico. Che analisi avete maturato in merito alle 
condizioni lavorative nel nostro distretto turistico?
Condividete il punto di vista dell’allora vice sinda-
co Ugo Baldassarri che in un intervento datato 20 
agosto 2008 sul quotidiano locale “Corriere Roma-
gna”, ha dichiarato: “forse in passato la cosa era 
così ma oggi i controlli sono puntuali. E poi non è 
il momento per il fiorire di questi episodi”(vedi su 
www.schiavinriviera.it  rassegna stampa).
Il D.Lgs n. 81/2008 emanato dal Governo Prodi, 
da la possibilità alle amministrazioni comunali di 
sollecitare le autorità competenti all’effettuazione 
dei controlli nei casi di mancato rispetto delle nor-
mative regolanti l’orario di lavoro, il giorno libero 
settimanale e la sicurezza sul lavoro. Voi pensate 
sia opportuno utilizzare questo prezioso strumento 
di legge, tenendo conto sia della specificità del no-
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           Altro successo si sta avendo  nella Coppa 
Emilia ,una sorta di “Champion’s league”, nella 
quale si è  raggiunta la semifinale e la cui vincitri-
ce potrà fregiarsi del titolo “regina di serie D “ di 
tutta la regione emiliana-romagnola.
           Quest’anno il Futsal  Bellaria ha creato  
anche una squadra juniores  che ha partecipa al 
campionato regionale dell’ Emilia- Romagna di C5 
e che ha ben figurato classificandosi al 4° posto, 
ed che ora sta partecipando alla Coppa Emilia di 
categoria.
           Il logo della squadra è formato da uno scu-
detto bicolore arancio e blu , con  sullo sfondo il 
simpatico pesce con il pallone. Il  colore blu è sta-
to scelto per il mare che bagna la nostra località, 
l’arancio è il colore di chi vuol arrivare lontano  e 
lo squalo , predatore che si trova nei nostri mari , 
simboleggia la fame di vittorie e la caparbietà di 
raggiungere l’obbiettivo abbattendo con il martel-
lo le avversità incontrate.
     Ed ora alcuni dati tecnici della stagione in 

corso del Futsal Bellaria ( Futsal significa calcio 
da palestra in portoghese) : 62 i punti finora con-
quistati in 23 partite , ottenuti con 20 vittorie , 2 
pareggi e 1 sconfitta, 161 reti fatte e 54 quelle 
subite, miglior realizzatore  Canducci  Endrix con 
32 reti .La rosa della 1.a squadra è composta dai 
portieri  Matricardi Alan e Manzi Mirko , i difensori 
Domeniconi Massimo (cap.), Saponi  Cristian, Gio-
vagnoli Fausto , Cardinale Claudio, i laterali : Fia-
schini Alessandro, Gobbi Gianni, Grassi Federico, 
Bandiera Alessio , i pivot  :Canducci Endrix, Coreno 
Giovanni, Zammarchi Massimo, Mazzotti Davide , 
Piccoli Marco ,tutti agli ordini dell’allenatore Tizia-
no Muccioli (anche Juniores).
Rosa della Juniores : portieri Tani Alessandro e Gi-
rometti Ivan, difensori :Lazzarini Fabio e Lorusso 
Antonio, laterali : Quadrelli Filippo, Rizzo Settimio, 
Porcelli Stefano, Belli Daniel,  Tasini Valentino, 
Piccoli Roberto , pivot : De Maglie Gianluca , Pa-
gliarani Matteo, Cucchi Gianluca , Gallo Nicholas, 
Parete Walter.
 

stro territorio, sia degli elementi emersi dalla no-
stra ricerca? Intendete dunque seguire l’esempio 
di alcuni comuni virtuosi che si sono già attivati in 
questo senso per formare una cultura del rispetto 
delle leggi sul lavoro? Se non siete d’accordo, quali 
sono le vostre proposte alternative in merito?

Risponde il direttore:
Avete ragione. Anche io penso che spesso acca-
da che non faccia tutto ciò che si sarebbe dovuto 
fare. Sono convinto, perché lavoro con lei da alcuni 
anni, che Marcella Bondoni, se diventerà sindaco 
di Bellaria Igea Marina, sarà un vostro punto di 
riferimento. La cultura del rispetto delle leggi sul 
lavoro è fondamentale per un paese civile. Avremo 
modo di confrontarci e scambiarci suggerimenti, 
ne sono certo.


